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Il museo OM entra in Museimpresa
Era il 1917 quando a Brescia le Officine Meccaniche

diedero vita a OM, uno dei marchi che maggiormente

hanno segnato la storia dell’industria Italiana e non

solo. Erano a marchio OM le auto che occupavano i

tre gradini del podio della prima edizione della

leggendaria Millemiglia, nel 1927. Era a marchio OM il

mitico Leoncino, un autocarro medio leggero di

concezione molto moderna che – lanciato nel 1950 –

ottenuto fama mondiale divenendo poi OM 40, Fiat 40

e infine Iveco 40, per una vita complessiva di 37 anni e centinaia di migliaia di esemplari

prodotti. In cent’anni di storia le Officine Meccaniche hanno dato un grande contributo allo

sviluppo di molteplici comparti, realizzando camion, autobus, locomotrici a vapore ed

elettriche, macchine agricole, macchine movimento terra e, infine, carrelli elevatori.

Una storia di successo e di successi che prosegue anche ai giorni nostri. In seguito alla

fusione avvenuta nel 2011 tra OM e il gruppo tedesco STILL, la società è leader nella

progettazione e produzione di carrelli elevatori, macchine da magazzino, trattori e

trasportatori, oltre che nell'offerta dei più moderni sistemi per la logistica integrata. Ma il

ricordo e la storia del leggendario marchio OM sono sempre vivi, ed è per questo che nell’anno

del centesimo anniversario dalla sua fondazione è stato inaugurato un museo a Lainate. Un

percorso che si snoda all’interno della rinnovata sede di OM STILL e che attraverso immagini

storiche, macchinari d’epoca, documenti e targhe originali, ripercorre un secolo di storia e di

successi.

Inaugurato a settembre, il Museo entra ora a far parte di Museimpresa, l’Associazione Italiana

Archivi e Musei d’Impresa nata nel 2001 e supportata attivamente da Assolombarda e

Confindustria. L'Associazione, unica a livello europeo, riunisce musei e archivi di grandi, medie

e piccole imprese italiane che mettono il loro patrimonio a disposizione della collettività, per

raccontare storie inedite attraverso oggetti e documenti custoditi in luoghi davvero

significativi: ponti sospesi tra passato e futuro che parlano di persone, lavoro, cultura e

innovazione. 

03 Dicembre 2017
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CULTURA

La crescita dei musei d’impresa
–di Antonello Cherchi |  01 dicembre 2017

Lo spettro dei tagli su Pac
e fondi strutturali

«Sulla coesione il governo
è distratto»

Mattarella: la crisi pagata
dai giovani

La crescita dei musei
d’impresa

I PIÙ LETTI DI COMMENTI

ultime novità
Dal catalogo del Sole 24 Ore

SCOPRI ALTRI PRODOTTI 

LE GALLERY PIÙ VISTE

Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo (Imagoeconomica)

I l sistema museale nazionale amplia i confini. Oggi al ministero

dei Beni culturali il responsabile della direzione musei, Antonio

Lampis, e il presidente di Museimpresa, Alberto Meomartini,

sottoscrivono un accordo che riconosce e promuove il ruolo

culturale e sociale dei musei delle imprese e li inserisce nella rete dei

luoghi d’arte nazionali.

Nel nostro Paese ci sono 64 musei che conservano, tutelano e

valorizzano la memoria di altrettante aziende e che - insieme a

quattro sostenitori istituzionali: l’Associazione archivio storico
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CASA |  29 novembre 2017

Lo Shopping District di Citylife

MONDO |  29 novembre 2017

Il Natale scintillante di Melania
Trump alla Casa Bianca

ITALIA |  30 novembre 2017

L’apertura dello Shopping
District CityLife a Milano
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Olivetti, l’archivio nazionale cinema impresa, la Fondazione Isac

(Istituto per la storia contemporanea), il museo della scienza e della

tecnica di Milano - fanno squadra per promuovere il ruolo culturale e

sociale delle imprese.

Lo fanno attraverso Museimpresa, associazione nata nel 2001, che

con il supporto di Assolombarda e Confindustria si occupa di tenere

vivo il passato imprenditoriale del nostro Paese riunendo musei a

archivi di aziende grandi, medie e piccole lungo tutta la Penisola.

Un’iniziativa unica a livello europeo, che negli anni ha sviluppato

anche attività di ricerca, di formazione e di approfondimento delle

tematiche legate alla cultura d’impresa.

Un lavoro che ha dato i suoi frutti. Intanto perché - e uno dei risultati

è l’accordo di oggi - si sono strette relazioni istituzionali con il

ministero dei Beni culturali, quello dell’Istruzione e quello degli

Esteri. Inoltre, perché la creazione di una rete dei luoghi in cui le

aziende mettono in mostra la loro storia ha incentivato un turismo

“industriale” che continua a crescere. L’anno scorso il museo e

l’archivo storico della Piaggio a Pontedera, in provincia di Pisa, ha

registrato quasi 57mila presenze, il museo della liquirizia “Giorgio

Amarelli” a Rossano (Cosenza) 50mila, il museo Ducati a Bologna

40mila.

«Facciamo più visitatori degli scavi di Sibari e del codice Purpureus

conservato a Rossano», commenta Pina Amarelli, presidente onorario

dell’azienda e protagonista della prima ora in Museimpresa.

«Abbiamo aperto il museo nel 2001 - prosegue - e la risposta è stata

immediata. Non siamo mai scesi sotto i 30mila visitatori e l’anno

scorso c’è stato un exploit, grazie anche alle tecnologie touch screen

in alcune sale e all’inaugurazione di un factory store. Ormai siamo

entrati a far parte dei circuiti turistici della Calabria. Anche se

l’ingresso è gratuito, riusciamo a mantenerci e a garantire l’apertura

praticamente tutto l’anno, consentendo l’occupazione di tre persone a

tempo indeterminato e altre quattro stagionali».

È un esempio del richiamo che i luoghi d’impresa esercitano e che

l’inserimento nella rete museale nazionale può contribuire ad

accrescere. L’obiettivo è, infatti, lavorare con i Beni culturali per

elaborare proposte che, da un punto di vista operativo, possano

rafforzare la mission che i musei d’impresa si sono dati. Significa

anche estendere a questi ultimi gli standard dei musei nazionali,

calibrandoli sulle particolarità dei musei aziendali.

«La sottoscrizione dell’accordo - afferma il ministro dei Beni culturali,
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Dario Franceschini - riconosce il valore delle esperienze di impresa

come parte importante del patrimonio culturale nazionale. Si mette

finalmente in rete la memoria delle competenze, della creatività,

dell’ingegno delle aziende italiane, che sono, ancora oggi, matrice del

miglior made in Italy e si amplia l’offerta culturale e turistica del

sistema museale italiano».

La firma di oggi arriva a conclusione della settimana della cultura

d’impresa. iniziativa giunta alla sedicesima edizione e che secondo

Alberto Meomartini rappresenta «un’occasione unica per riflettere

sulla capacità della cultura di contribuire alla crescita e allo sviluppo

dei luoghi».

© Riproduzione riservata
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Il design gioca la carta della cultura: archivi e musei vetrina per 
il made in Italy 
di Giovanna Mancini  
18 dicembre 2017 

Ilsole24ore.com 

«Il nostro museo si è rivelato uno dei più efficaci strumenti di marketing degli ultimi anni. Eppure tutto è 

nato dalla volontà di mio nonno e mio padre di valorizzare il grande patrimonio documentale dell’azienda 

che proprio mio nonno, con grande lungimiranza, aveva raccolto negli anni». Così Lorenza Luti, direttore 

marketing di Kartell, racconta come nacque l’idea, nel 1999, di fondare un museo aziendale adiacente 

alla fabbrica di Noviglio, alle porte di Milano. Firmato da Ferruccio Laviani, il percorso espositivo si 

estende su 2.500 metri quadrati e contiene oltre mille oggetti tra prototipi, fotografie, schizzi e documenti 

di grande valore storico e documentale. 

Quello di Kartell, azienda del design fondata nel 1949 da Giulio Castelli, è uno dei 37 musei e archivi 

d’impresa del settore legno-arredo censiti in Italia da una ricerca presentata nei giorni scorsi a Roma da 

FederlegnoArredo, Fondazione Costruiamo il Futuro e Fondazione Edison. Il mondo dei musei 

d’impresa è una realtà in crescita nel nostro Paese e strettamente connessa al turismo culturale, tanto 

che di recente il ministero per i Beni culturali ha siglato un Protocollo di intesa per la valorizzazione di 

queste realtà e di progetti volti alla loro integrazione nei percorsi museali italiani. 

http://argomenti.ilsole24ore.com/giovanna-mancini.html


I  

I musei dell’arredo-design hanno un rilievo particolare sia per la natura stessa dei prodotti in questione, 

sia per il riconoscimento internazionale attribuito al design made in Italy e al valore storico della sua 

tradizione, in particolare a partire dal secondo Dopoguerra. Ma anche per l’importanza che il comparto 

legno-arredo ricopre nel panorama della manifattura italiana, come fa notare il vicepresidente della 

Fondazione Edison, Marco Fortis: un settore composto da 79mila aziende che, nel 2016, hanno 

generato circa 41 miliardi di fatturato, ovvero il 4,6% del manifatturiero italiano nel suo complesso 

(Rapporto Fla 2016). 

Volendo tracciare una mappa ideale dei musei d’impresa del legno-arredo, è facile accorgersi come 

questa ricalchi in buona parte la mappa della produzione industriale, con la stragrande maggioranza dei 

musei e degli archivi concentrati nelle aree della Brianza e del Comasco, in Veneto (e in particolare nel 

distretto muranese del vetro), in Emilia Romagna e nelle Marche. 

Complessivamente, si legge nella ricerca, i musei e gli archivi fondati dalle aziende del comparto 

attraggono ogni anno circa 150mila visitatori, soprattutto esperti e operatori del settore – come architetti 

e designer, docenti, studenti e ricercatori – ma anche turisti occasionali, attratti dalle mostre temporanee 

che molti di questi musei allestiscono durante l’anno. Si tratta in genere di luoghi aperti al pubblico e 



visitabili gratuitamente, il che fa comprendere l’impegno di risorse, tempo e personale che questo 

genere di attività comporta per le aziende. 

«Intercettare i turisti “puri” è la nostra grande sfida, ma non è facile, dal momento che il nostro museo si 

trova fuori Milano», spiega Giulia Molteni, responsabile marketing e comunicazione di Molteni&C, 

azienda di Giussano (Monza Brianza) che ha inaugurato il suo museo, progettato da Jasper Morrison, 

nel 2015, in occasione di Expo e degli 80 anni dell’azienda. «Organizziamo delle navette da Milano – 

aggiunge Giulia Molteni – e ovviamente la maggior parte dei visitatori arriva in coincidenza con il Salone 

del Mobile e della Design Week». Situato all’interno del cosiddetto Compound (il giardino antistante gli 

stabilimenti, che ospita anche due installazioni dei designer Ron Gilad e Patricia Urquiola), il museo 

attira 6mila visitatori l’anno e si propone soprattutto di essere memoria e testimonianza della storia 

dell’azienda e del design italiano. Oltre ai 48 prodotti-icona e proptotipi esposti nella mostra permanente, 

si trovano infatti anche 4.500 documenti fotografici e cartacei, tra cui, ad esempio, le immagini dei 

“pionieri” che, nel 1961 diedero vita al Salone del Mobile di Milano. «Il museo risponde alla necessità di 

nararre l’eredità delle aziende del gruppo – prosegue Giulia Molteni – ma assume anche un importante 

valore di marketing e un ruolo strategico per il training e la formazione dei nostri dealer e rivenditori». 

Un compito confermato anche da altri imprenditori, che sottolineano l’importanza di questi musei o 

archivi come primo strumento di conoscenza delle aziende – delle loro storie e caratteristiche – per i 

potenziali dipendenti o partner delle aziende stesse. 

«Anche per questo – spiega Lorenza Luti – organizziamo in genere visite guidate, soprattutto quando si 

tratta di partner o potenziali clienti». Tra i visitatori, dice Luti, non ci sono soltanto addetti ai lavori, ma 

anche manager di altri settori, che vengono a prendere ispirazione per avviare iniziative analoghe, 

oppure studenti universitari in cerca di materiale per tesi o tesine. «La maggior parte arriva dall’estero – 

aggiunge Luti – e prenotano la loro visita mesi prima». 

Anche il museo di Potrona Frau a Tolentino, nelle Marche, è nato in occasione di un anniversario 

importante, il centenario dell’azienda fondata nel 1912. Progettato dall’architetto Michele De Lucchi, 

ospita prodotti, prototipi, foto, grafiche e documenti su uno spazio di 1.400 metri quadrati, visitati lo 

scorso anno da 4.500 persone. 

Accanto ai musei aperti al pubblico, esistono molte realtà come il Museo Alessi o l’archivio Cassina, che 

sono invece rivolti a professionisti del settore, studenti o ricercatori, che possono accedervi su 

prenotazione per raccogliere materiale utile al loro lavoro o studio. «L’Archivio è memoria documentata 

dei prodotti dell’azienda – dice la responsabile dell’Archivio Cassina, Barbara Lehmann –: non solo degli 



arredi entrati in produzione, ma anche dei relativi modelli di studio, degli stampi e dei prototipi di 

ricerca». Con oltre 600 modelli fisici storici, è un riferimento importante non solo per studiosi e studenti, 

ma anche per i designer e architetti che lavorano con l’azienda e per il suo Centro Ricerche e Sviluppo 
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Prestiti d’arte
Capolavori «ambasciatori»
dell’Accademia Carrara nel mondo
Fuori dalla Carrara, continua la vita dei capolavori che
danno lustro non solo alla Pinacoteca, ma anche a
Bergamo, come ambasciatori ne mondo. Verso il
prestigioso museo parigino del Louvre, dove rimarrà sino
al 15 gennaio per una mostra sull’arte dei Paesi Bassi, è

diretto il «Ritratto di Louis de Clèves» (foto) di Jean Clouet.
Resta in patria, in prestito alla Galleria Borghese di Roma
(fino al 4 febbraio), «Andromeda e La Virtù trionfa sul
vizio» di Pietro Bernini. Nella politica di scambi, presto
toccherà alle opere: «Madonna col Bambino» di Tiziano, al
«Devoto in meditazione davanti a Cristo risorto con la
croce» del Moretto e al «Devoto in preghiera davanti al
Crocifisso» di Vittore Belliniano, tutte opere dirette a
Brescia, dove a marzo aprirà l’esposizione «Tiziano e la
pittura del Cinquecento tra Brescia e Venezia». (m.ca.)

Quei filmini d’amarcord
Lab 80 ha digitalizzato le pellicole casalinghe
ritrovate a Dalmine. «Per salvare lamemoria»

SEGUE DALLA PRIMA

Il progetto «Faccia a faccia.
Memoria visiva della città indu-
striale» di Lab 80 è stato realiz-
zato in collaborazione con la
Fondazione Dalmine, il Comu-
ne e il contributo di Regione
Lombardia.
«In questi due mesi — dice

la responsabile dell’Archivio
Cinescatti Giulia Castelletti —,
abbiamo raccolto 234 bobine,
doni di privati, per 17 ore di gi-
rato e 14.500 metri di pellico-
la». Lab80 li ha restaurati, digi-
talizzati e archiviati. Sta anche
raccogliendo le interviste per
rintracciare i nomi e i racconti
di chi appare nei video. Ieri è
stata proiettato una selezione
di 15 minuti, con tanti filmati
da 30 secondi circa.
«Sono io!» sussurra una si-

gnora seduta nelle ultime file.
Si chiama Rosetta Bergamoni,
ha 73 anni, e si rivede in un fil-
mato di 50 anni fa, quando era
sul lago di Lecco con un costu-
me a righe, la sorella Antonia il
fratello Camillo e «mio marito,
Virginio, che non c’è più. Lo ri-
cordo bene, quel giorno. Ha
fatto le ripresemio padre Anto-
nio. La famiglia Bergamoni è
piuttosto antica, e i maschi si
chiavano sempre o Antonio o
Camillo». In un altro video c’è il
mare, ci sono costumi neri, un

giardino, un dondolo e due
persone abbracciate, una
mamma che dorme cullando il
suo bambino. È Antonia, sorel-
la di Rosetta, con il marito, che
lavorava alla Dalmine, e il figlio.
Il filmato continua. Così Lo-

redana Cologno e Marino Salvi
ritrovano il loro matrimonio,
gli occhi emozionati della spo-
sa, i ricci che le incorniciano il
viso e l’abito bianco con grandi

corto!», si sente mormorare
qualcuno che scuote la testa
con disapprovazione.
Ed ecco un campo da calcio,

con ragazzi in calzoncini rossi e
calzini gialli. A riprendere è
Rocco Sepe, che aveva 12 anni e
si era fatto regalare la cinepresa
per la cresima.
Pochi frammenti dopo, e ap-

paiono le irresistibili facce di
una bambina con un cappuc-
cetto azzurro (Fondo Colori).
Avrà al massimo due anni,
cammina conpasso incerto, ru-
ba il naso al papà e intrattiene
profonde conversazioni con la
sua bambola.
E ancora, c’è chi balla in una

sala stretta, chi fa a palle di ne-
ve, chi fa un brindisi. Due fi-
danzati corrono sul prato, lei
tenta di sollevare lui, lui solleva
lei, danzano e ridono, e a loro si
unisce un’altra coppia di amici,
e a guardarli viene voglia di cor-
rere con loro, di sapere chi sia-
no e dove siano andati. Non di
tutte le storie sono tracciati i fi-
li.
«Molti di voi — riprende

Giulia Castelletti — all’inizio
mi chiedevano “Ma che cosa vi
interessa? Il mio matrimonio?
Che importanza ha?”. Per noi la
storia privata è uno spaccato di
vita che ha tanta importanza
dal punto di vista storico».
«Il progetto rientra nell’ini-

ziativa Faccia a Faccia — dice
Manuel Tonolini della Fonda-
zione Dalmine—. Da lì è inizia-
ta la narrazione di vite persona-
li, 100 anni di vita, dal bombar-
damento agli anni ‘50. I filmati
finirannonell’archivio della Re-
gione Lombardia». «Credo —
aggiunge Carolina Lussana, re-
sponsabile della Fondazione
Dalmine—che sia il dovere de-
gli archivi sostenere progetti di
questo tipo».
«Che cosa hanno i film di fa-

miglia in più rispetto alle foto?
— conclude lo storico Peppino
Ortoleva —. La fotografia allu-
de, i video raccontano e nel ri-
vederli anche chi non li cono-
sce cerca di ritrovare la storia.
In queste immagini si rivede un
pezzo di Italia, lo stesso fatto di
avere una cinepresa era unmo-
mento di passaggio. Si vede
l’imbarazzo di starci davanti, i
vecchi e i nuovimodi di ballare,
il modo in cui si comportano le
coppie, con tentativi di infor-
malità».

Gisella Laterza
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Cinefurgone
Gli autori
del progetto
lo chiamano
«cinefurgone»:
è una piccola
sala di proiezione
itinerante

maniche a sbuffo. Una chiesa
buia, una luminosa pioggia di
riso all’uscita. «È la prima volta
che lo rivedo. Non eravamo più
riusciti a far funzionare la cine-
presa» dicono. Sono sposati da
42 anni.
In un altro matrimonio,

(Fondo Ravasio) c’è una sposa,
con un abito semplice e bianco
e accollato, e la gonna a balze
che arriva al ginocchio. «Vestito

Il progetto

● Si è concluso
ieri il progetto
«Faccia
a faccia»
di Lab 80
e Fondazione
Dalmine
dedicato
alla «Memoria
visiva della
città
industriale»

● In poco
più di due mesi
sono stati
raccolti
234 vecchi
filmati
amatoriali
girati a Dalmine
tra gli anni
Cinquanta
e Novanta
del Novecento

IL LIBROdi PietroMosca

Streghe e artisti inquieti, la Bergamo del Rinascimento
Stregonerie e anticamedici-

na, peste e danze macabre,
personaggi come Bartolomeo
Colleoni e Francesco Sforza, i
grandi pittori a confronto. Pie-
tro Mosca racconta le crona-
che del tempo in «Arte e co-
stume in Bergamo Veneta, dal
1427 alla fine del millecinque-
cento». Il volume è edito da
Art Alive e si trova in consulta-
zione nelle biblioteche cittadi-
ne, inclusa la Angelo Mai in
Piazza Vecchia. L’autore, origi-
nario di Taormina, è medico
cardiologo e geriatra, 75 anni,
arrivato in terra orobica quan-
do aveva ne aveva 28. Qui ha
coltivato mille passioni: è mu-

sicista, autore teatrale, poeta e
ha recitato in «Femminilità
(in)corporea», film di Roger
Fratter. La sua casa, a Grassob-
bio, somiglia a un salotto lette-
rario con migliaia di libri, il
pianoforte, i suoi bozzetti, le
pareti tappezzate di quadri e
una galleria delle proprie tele.
Ad oggi Mosca ha pubblicato
50 libri, dalle raccolte di poe-
sie ai romanzi, dai trattati
scientifici ai tomi storici. L’ul-
timo fa parte di una collana di
7 volumi per un totale di 4mila
pagine. A uscire per primo, nel
1984, è stato il libro dedicato al
Novecento. Si sono aggiunti,
nel 1988, i due sull’Ottocento,

nel 2004, quello sul ‘600 e tre
anni fa sul ‘700. «Sono un
estroverso, studio, approfon-
disco, sono entrato nelle case,
nelle chiese e negli archivi alla

ricerca di documenti su quel
gioiello che era la Bergamo ri-
nascimentale — spiega —: mi
piace dedicarmi anche alla
psiche, scoprendo che pure gli
artisti del passato avevano per-
sonalità controverse». Nel suo
scritto si ritrovano tutti i più
grandi pittori del ’50o, anche
quelli dimenticati. Ognuno
con un proprio temperamen-
to. «Giovan Battista Moroni,
famoso per i ritratti esposti nei
più importanti musei del
mondo, era un provinciale, la-
vorava nel suo studio ad Albi-
no, era legato ai beni e ai terre-
ni,mentre Palma il Vecchio era
un tipico bergamasco che si

buttava a capofitto nel lavoro,
era paragonabile a Tiziano per
l’erotismo che traspariva dalle
tele, aveva una sessualità re-
pressa—diceMosca—. IlMe-
risi era diverso, uno psicotico
irrequieto, osservava le scene
nelle strade e le fotografava
con la sua mente». Per un de-
cennio al servizio presso «Villa
Clementina», il dottore è di-
ventato scrittore a metà anni
70. «Mi piace sapere di poter
avere in mano i comandi della
macchina del tempo per con-
durre i lettori a intraprendere
un viaggio nel passato».

Rosanna Scardi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Medico
e scrittore
Pietro Mosca,
75 anni, abita
a Grassobbio

❞
Giulia Castelletti, Archivio Cinescatti
Abbiamo recuperato le immagini
di una città industriale in evoluzione
e unamoltitudine di storie di vita

Cineprese amatoriali
Alcuni fotogrammi dei filmini rac-
colti a Dalmine, dei fondi Gandini
e Pesenti e dell’Archivio Cinescatti

La scheda

● Il libro
«Arte
e costume
in Bergamo
veneta.
Dal 1427
alla fine
del millecin-
quecento»
di Pietro
Mosca
(nella foto
la copertina)
è edito
da art-alive.eu



Notizie

Musei d’Azienda,
Rossano sul Sole 24
ore
  comunicato stampa    Notizie  08 Dicembre 2017

Amarell i  dopo Piaggio e
pr ima di  Ducat i .   In   rete
m e m o r i a ,   i n g e g n o   e
creatività imprese
C u l t u r a   e   m a r k e t i n g
territoriale, la Città del Codex
e della Liquirizia ancora una
volta alla ribalta nazionale su
IL SOLE 24 ORE attraverso il

Museo Storico AMARELLI che, con i suoi confermati numeri da record
nel panorama delle analoghe esperienze d’impresa, conferma
ROSSANO e la CALABRIA stabilmente e con prestigio nel sistema
museale nazionale.

Il museo e l’archivio storico della PIAGGIO a PONTEDERA, in
provincia di PISA, ha registrato quasi 57 mila presenze. Il museo della
liquirizia Giorgio  AMARELLI  a ROSSANO in provincia di COSENZA 50
mila. Il museo DUCATI a BOLOGNA 40 mila. I dati, già noti, sono stati
diffusi e commentati in occasione dell’importante notizia nazionale
del la sigla,  nei  giorni  scorsi ,   t ra MiBACT e MUSEIMPRESA,
l’associazione italiana archivi e musei d’impresa fondata nel 2001 su
impulso di ASSOLOMBARDA e CONFINDUSTRA ed alla quale
AMARELLI ha da subito aderito, di un accordo per il riconoscimento e
l ’ i n t eg raz i one  de i  muse i   d ’ imp resa  ne l   s i s t ema  musea le
nazionale. L’obiettivo è quello di riconoscere e promuovere il ruolo, in
ambito culturale e sociale, dei musei d’impresa italiani e sostenere
attività di tutela e valorizzazione dei beni culturali in essi conservati. La
sottoscrizione dell’accordo riconosce il valore delle esperienze di
impresa come parte importante del patrimonio culturale nazionale. Si
mette finalmente in rete la memoria delle competenze, della creatività,
dell’ingegno delle aziende italiane, che sono, ancora oggi, matrice del
miglior Made in Italy e si amplia l’offerta culturale e turistica del sistema
museale italiano.   Facciamo più visitatori degli scavi archeologici di
SIBARI e del CODEX PURPUREUS Patrimonio Unesco (sempre
conservato a ROSSANO) – dichiara Pina AMARELLI, nell’articolo
pubblicato sul prestigioso quotidiano economico-finanziario nazionale.
Abbiamo aperto il Museo nel 2001 e la risposta è stata immediata. Non
siamo mai scesi sotto i 30mila visitatori e quest’anno c’è stato un

Sibarinet

News di cronaca, attualità,
politica e spettacoli dal territorio

Cariati: incontro con
Associazioni di
volontariato,nuove idee
per i ragazzi
Trebisacce: I^ edizione di
"un Mare di Vino"
“Avvicendamento Ufficio
commissario Sanità? Solo
fantasie. Lavoriamo per il
territorio e la collettività”
Sanità regionale: ecco
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Ultimi commenti

Il dopo fusione (1)
Manca l’acqua allo Scalo (2)
Rotazione personale, limiti
attuazione (1)
Vanno a tonni ma
pescano...uno squalo! (1)
Forza Italia si riorganizza (1)
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exploit, grazie anche alle tecnologie touch screen in alcune sale ed
all’inaugurazione della FACTORY STORE questa estate. Ormai siamo
entrati a far parte dei circuiti turistici della Calabria.
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Prima di commentare gli utenti sono tenuti a leggere il
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Mi piace 0

perchè Graziano non può
fare il commissario!
Sibaritide. L'odissea dei
dializzati. Nefrologia, tra
eccellenze e disagi

Crediti

Questo blog non rappresenta
una testata giornalistica poiché
viene aggiornato senza alcuna
periodicità. Non può pertanto
c on s i d e r a r s i   u n   p r o d o t t o
editoriale ai sensi della legge n.
6 2 / 2 0 0 1 .   L e   i m m a g i n i
pubbl icate sono quasi   tut te
t ra t te  da   i n te rne t  e  qu ind i
valutate di pubblico dominio:
qualora il loro uso violasse diritti
d ’ a u t o r e ,   l o   s i   c omun i c h i
all’amministratore del blog che
provvederà al la  loro pronta
rimozione. L’amministratore
d i c h i a r a   d i   n o n   e s s e r e
responsabile per i commenti
inser i t i  ne i  post .  Eventua l i
comment i  de i   le t tor i ,   les iv i
dell’immagine o dell’onorabilità
di persone terze non sono da
attribuirsi all’amministratore,
nemmeno se il commento viene
espresso in forma anonima o
c r i p t a t a .  O g n i   f o r m a   d i
col laborazione si   intende
o f fe r t a   e   fo rn i t a   a   t i t o lo
gratuito.
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Rossano: omicidio a Lido
Sant’Angelo.
Pluripregiudicato ucciso dal
figlio
Rossano | Mario Manzi
ucciso dal figlio Alessandro
Ecco chi sono i 10 falsi
insegnanti nostrani
Rossano. Terrore in
famiglia, scattano le manette
Rossano: arrestati tre topi
d'appartamento
Rossano: in possesso di
droga tenta invano la fuga,
arrestato 26enne
[VIDEO]Rossano, tragedia a
viale Sant'Angelo: figlio
uccide padre a fucilate
Corigliano | A processo tre
ginecologi ed un’ostetrica
Rossano | Querelato il
vicesindaco Zagarese
Momenti di paura a Rossano
per le abbondanti piogge

Che tempo fa

A cura del Servizio

Previsioni
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MIBACT E MUSEIMPRESA, ACCORDO PER IL
RICONOSCIMENTO E L …

1 dicembre 2017 in Cultura e Musei by ItaliaNews 0 Comments
 SHARE

ROMA – E’ stato siglato venerdì 1 dicembre a Roma, dal Direttore generale Musei
del MiBACT, dott. Antonio Lampis e dal Presidente Museimpresa, dott. Alberto
Meomartini, l’accordo per riconoscere e promuovere il ruolo, in ambito culturale
e sociale, dei Musei d’impresa italiani e sostenere attività di tutela e
valorizzazione dei beni culturali in essi conservati.
In occasione della XVI Settimana della Cultura d’Impresa promossa da
Confindustria “I linguaggi della crescita: impresa, cultura, territorio”, questo
accordo consolida i rapporti di collaborazione tra il MiBACT e Museimpresa,
Associazione italiana archivi e musei d’impresa, con l’intento di integrare la rete
dei Musei d’impresa nel Sistema museale nazionale. Il patrimonio culturale
italiano, nella sua complessità e stratificazione, è infatti frutto anche di
un’importante tradizione di intervento privato e la firma di oggi rappresenta un
impegno condiviso per affermare l’importanza sociale della cultura d’impresa e
valorizzarla come parte integrante del patrimonio culturale nazionale.
«La sottoscrizione dell’accordo – ha commentato il Ministro dei beni e delle
attività culturali Dario Franceschini – riconosce il valore delle esperienze di
impresa come parte importante del patrimonio culturale nazionale. Si mette
finalmente in rete la memoria delle competenze, della creatività, dell’ingegno
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delle aziende italiane che sono, ancora oggi, matrice del miglior made in Italy e si
amplia l’offerta culturale e turistica del Sistema Museale Italiano».
Museimpresa – Associazione Italiana Archivi e Musei d’Impresa – è stata fondata
nel 2001 ed è promossa da Assolombarda e Confindustria. Si propone di
promuovere la politica culturale dell’impresa attraverso la valorizzazione del
museo e dell’archivio d’impresa. È impegnata anche nell’ambito della
promozione del turismo industriale e svolge attività di ricerca, formazione,
sviluppo e approfondimento nel campo della museologia e dell’archivistica
d’impresa. 
Fonte: Google News – Cultura Musei site-artemagazine.it
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ALBERGO RISTORANTE FARNETA

in Aziende Italiane Varie

Ristoranti

 Distanza stimata da Isola

Maggiore 16.39 km

AZIENDE IN EVIDENZA

3 ESSE DI CIAMMARUGHI SILVANA & C.

in Aziende Italiane Varie

 Distanza stimata da Isola

Maggiore 46.16 km

LA MADONNUCCIA

in Agriturismo Alberghi

Aziende Italiane Varie

 Distanza stimata da Isola

Maggiore 38.38 km

IN PRIMO PIANO4 5

2 / 2

    ITALIAPERME.COM
Data

Pagina

Foglio

01-12-2017

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Assolombarda Confindustria Milano Monza e Brianza

0
4
3
9
1
5



NEWS

Ghost Moto Photo Food al
Museo Piaggio
Dal centro stile di Noale al box della MotoGP durante

l'ultimo Gran Premio di San Marino a Misano: fino al 20

gennaio al Museo Piaggio una mostra sul mondo Aprilia

21/11/2017 Ghost Moto Photo Food al Museo Piaggio - InMoto

http://www.inmoto.it/news/news/2017/11/21-1213371/ghost_moto_photo food_al_museo_piaggio/?cookisAccept 1/6



Insieme alla presentazione di Ghost Book Numero Tre

presso l'Auditorium del Museo Piaggio, avvenuta lunedì 20

novembre, si è inaugurata la mostra di fotografia che

ha come contenuto principale il progetto fotografico

realizzato da Toni Thorimbert per Ghost Book sul mondo

Aprilia, dal centro stile di Noale al box della MotoGP

durante l'ultimo Gran Premio di San Marino a Misano.

La mostra resterà aperta dal 21 novembre al 20 gennaio

2018.

La mostra sarà completata da una retrospettiva del

progetto Ghost Book che in poco più di due anni ha

potuto contare sulla collaborazione di autori importanti

dello scenario italiano e internazionale.

Il progetto editoriale Ghost Book è pubblicato e

supportato dall'Associazione Culturale e Ricreativa Ghost.

Dopo la pubblicazione del Numero Zero nel 2015, del

Numero Uno e del Numero Due nel 2016, ora arriva il

Ghost Book Numero Tre, presentato con due eventi, il

20 novembre al Museo Piaggio di Pontedera e il 28

novembre a Eataly Torino

La mostra al Museo Piaggio è strutturata in due parti.

Vita intima di Aprilia di Toni Thorimbert è il ritratto del

marchio Aprilia del Gruppo Piaggio, che va dal pensiero dei

designer del centro stile che prelude alla nascita di una

nuova moto, alla ricerca tecnologica nel mondo delle corse

e all'impegno in MotoGP. Un ritratto voluto dal Gruppo

Piaggio e realizzato per il progetto editoriale Ghost Book

Numero Tre dal fotografo Toni Thorimbert il 27 luglio

2017 presso il Centro Stile Aprilia e il Reparto Corse Aprilia

a Noale e l'8 settembre 2017 durante le prove del Gran

Premio di San Marino di MotoGP nel box di Aprilia Racing al

Misano World Circuit marco Simoncelli.

!1/11/2017 Ghost Moto Photo Food al Museo Piaggio - InMoto
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esordito negli anni settanta come reporter. Negli anni

ottanta, la sua collaborazione ai migliori periodici

dell'epoca, quali Max, Sette e Amica, è fondamentale per

definire il nuovo standard visivo di quegli anni, mentre gli

anni novanta segnano la sua maturità come autore e la

sua consacrazione a livello internazionale. Come ama lui

stesso affermare, da qualche anno è diventato il

Thorimbert che tutti conoscono.

Il secondo gruppo di fotografie esposte al Museo

Piaggio sintetizza i primi tre anni di vita del progetto

Ghost Book. La retrospettiva di un tempo breve

attraverso alcuni scatti tratti dai progetti fotografici

realizzati per Ghost e pubblicati su Ghost per raccontare

la fotografia stessa, ma anche le donne, gli uomini, le

passioni, il cibo, le motociclette.

!1/11/2017 Ghost Moto Photo Food al Museo Piaggio - InMoto
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Aspesi apre il proprio archivio storico tramite un progetto fotografico raffigurante la collezione vintage 
del marchio, una capsule collection di sperimentazione composta da abiti femminili realizzati a mano. 

‘This is a door; Here is a sea’, questo il nome che Alberto Aspesi scelse per raccontare il lavoro stilistico, 
e che oggi prende nuovamente vita attraverso gli scatti fotografici realizzati dalla giovane fotografa Clara 
Giaminardi per la mostra fotografica Archive Alive durante il Photo Vogue Festival. 

Cavi in metallo, elementi luminosi, giochi di mani e pannelli in plexi che conferiscono un effetto onirico 
sono gli strumenti utilizzati nella realizzazione dei dodici scatti fotografici che compongono 
l’esposizione. 

A conclusione di questo percorso visivo, la possibilità esclusiva di acquistare i capi appartenenti alla 
collezione d’archivio ’This is a door; Here is a sea’, solo negli Aspesi store di Roma e di Milano fino ad 
esaurimento. 
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Le penne Premio Strega realizzate da Aurora 
Novità in casa Strega Alberti. La società beneventana produttrice dell’iconico liquore giallo ha raggiunto 
una partnership con Aurora Penne nel segno del celebre Premio Strega, istituito nel 1947 e di cui è title 
sponsor, che crea di fatto un link tra letteratura e strumenti di scrittura. Lo rivela a Pambianco 
Wine&Food Emanuele Sacerdote, discendente della famiglia Alberti (proprietaria della società che 
produce il liquore Strega), componente del cda e responsabile della parte strategica. “Una storia di 
amicizia, quella tra noi e la famiglia Verona a capo di Aurora Penne, che è alla base di questa intesa e 
collaborazione. La licenza avrà una durata iniziale di due anni, poi rinnovabile, e darà forma a due o tre 
linee di scrittura a marchio Premio Strega”. 

Il più prestigioso premio letterario italiano è una delle tre aree di attività in cui Strega opera. Le altri due 
sono identificabili nella produzione del liquore ideato nel 1860 da Giuseppe Alberti (“Un vero genio del 
marketing, per capacità di ideare non solo un prodotto completamente diverso dalla concorrenza, ma 
anche una bottiglia e un’etichetta di forte innovazione e per aver scelto un brand separato dal nome della 
famiglia”, sottolinea Sacerdote, che ha un passato nel fashion e retail con esperienze in Zegna, Ferrari e 
Moleskine) e nella preparazione di dolci aromatizzati. 

Le linee strategiche identificate da Sacerdote per lo sviluppo di Strega sono tre. La prima passa attraverso 
il rapporto con il mondo dei mixologist e bar tender per l’utilizzo del liquore come base per i cocktail, 
uno sforzo che ha dato vita a ricette quali Stazione Strega, Corpse Reviver #0824 e Lo Stregone. “Strega 
è un prodotto italiano, con una storia secolare da raccontare, ha un alta gradazione alcoolica che lo rende 



un alleato dei bartender da cui è apprezzato perché rappresenta quell’ingrediente speziato che dona un 
tocco di personalità ai loro originali cocktails”, il più famoso dei quali è stato ribattezzato Strega 
Mule. La seconda è il retail, a cui Strega ha iniziato ad avvicinarsi nel 2003 con una serie di temporary e 
che oggi la vede presente con due store a Napoli, uno a Benevento e con un mobile store sotto forma di 
Apecar. La terza strategia è quella dell’heritage marketing, con l’ingresso nell’associazione 
Museimpresa a cui aderiscono le aziende italiane che hanno investito valorizzazione del loro patrimonio: 
Strega è l’unica realtà industriale campana a farne parte con il suo spazio museale creato nello storico 
stabilimento beneventano ed è una delle otto aziende nel mondo food&beverage assieme ad Amarelli, 
Barilla, Birra Peroni, Fratelli Branca, Campari, Martini&Rossi e Grappa Poli. 

Dopo aver chiuso l’esercizio fiscale 2015/16 a 11,7 milioni di ricavi, il cda di Strega Alberti approverà 
nei prossimi giorni il nuovo bilancio con previsioni del +12% nel fatturato derivante dall’export, del 
+8,5% del fatturato retail e del +6% del fatturato consolidato annuo. 

Tra le ultime novità dal mondo Strega spicca infine il lancio del liquore al caffè in partnership 
con Kimbo. Si tratta della seconda collaborazione con un’azienda del sud Italia dopo quella tra brand 
storici avviata con Amarelli per il liquore alla liquirizia. 
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